
IN ITALIA 

Tragedia in un camping di Cassano Murge 
che ospita un migliaio di rifugiati albanesi 
Arrestato l'uomo che ha appiccato l'incendio 
È un connazionale che «voleva vendicarsi» 

In Puglia è sempre emergenza, 12mila 
senza lavoro al limite della disperazione 
A Otranto arriva nave militare di Tirana: 
l'equipaggio ha chiesto asilo politico 

Bruciano la tenda, muore un profugo 
La «silurante» 
aspetta 
in rada 
il permesso 
di attraccare 
m OTRANTO. Solo l'alzarsi 
di un teso vento di scirocco 
ha convinto le autorità por
tuali italiane a consentire alla 
motosilurante 902 della ma
rina albanese di entrare nel 
porto di Otranto. Ai 19 mari-

' nai dell'equipaggio, tutti di
chiaratisi profughi politici, 
non è stato però consentito 
di scendere a terra, e per 
maggior sicurezza l'imbarca
zione non è stata fatta acco
stare ai moli, ma ormeggiata 
in bacino, guardata a vista da 
motovedette della Capitane
ria di porto di Brindisi, della 
Guardia di finanza e dei ca
rabinieri. 

Si è - momentaneamente 
sbloccata cosi la vicenda di 
questo anomalo gruppo di 
profughi che ha ripercorso il 
cammino oltre Adriatico dei 
ventimila albanesi che quasi 
due mesi fa sbarcarono In 
Puglia. L'imbarcazione mili
tare, uno scafo di circa 15 

' metri, armato di tutto punto 
(due tubi lanciasiluri, un 
cannoncino, e due mitraglie
re, oltre all'armamento leg
gero dei marinai), prove
niente da Sarande, una loca
lità dell'estremo sud albane
se, era comparsa al largo di 
Otranto nella tarda serata del 
30 aprile ed era stata blocca
ta a circa un miglio dalla co
sta dal mezzi militari italiani. 
Era iniziata allora una tratta
tiva durata fino alla tarda 
mattinata di ieri tra due posi
zioni evidentemente Inconci
liabili: da un lato le autorità 
italiane per nulla intenziona
te a riconoscere lo status di 
rifugiati politici, per non apri
re spiragli al possibile ripeter
si di fughe in massa dalla vi
cina repubblica adriatica, 
dall'altra i 19 marinai irremo
vibili nella loro richiesta e de
cisi a non tornare indietro. Il 
peggioramento delle condi
zioni meteorologiche ha solo 
spostato questa situazione di 
stailo dal mare aperto all'in
terno del bacino portuale di 
Otranto, ma non ne ha mini
mamente modificato i termi
ni. 

A rendere più complicata 
la situazione e il fatto che 119 
militari si sono resi colpevoli 
di diserzione. Nel loro caso, 
dunque, non sono applicabi
li le nuove dementi disposi
zioni messe in vigore dalle 
autorità albanesi nel con
fronti del numerosi profughi 
che dopo una permanenza 
pio o meno lunga in Italia, 
hanno scelto di rientrare in 
patria. Contatti intensi sono 
stati avviati attraverso I canali 
diplomatici con le autorità 
albanesi per trovare una so
luzione al difficile problema. 

È la seconda volta che cit
tadini albanesi cercano rifu
gio in Italia a bordo di imbar
cazioni militari. Ma il prece
dente case* un episodio dai 
confini assai più torbidi: nel
l'ottobre scorso a Monopoli, 
in provincia di Bari, arrivò 
una motovedetta con otto 
persone a bordo, sei uomini 
e due donne, che chiesero 
asilo politico. Solo uno risul
tò essere membro dell'equi
paggio; Adhurim Sallmoni, 
Suesto il suo nome, dichiarò 

i aver fatto cadere in mare 
tre compagni prima di racco
gliere i suoi amici e parenti 
Ber tentare la fuga in Italia. 

na versione che lasciò sin 
dall'inizio perplesso il sosti
tuto procuratore presso il tri
bunale di Bari Capriate Inter
venuto da principio per il 
reato di introduzione di armi 
da guerra sul territorio nazio
nale. Pochi giorni dopo Infat
ti, da Durazzo, la magistratu
ra albanese chiese liestradi-
zione defili otto, acculandoli 
defl-omMUdi dùà«S ma
rinai demrwdetta, del feri
mento del ferzo e del furto 
dell'imbarcazione. Una ri
chiesta che le autorità italia
ne. In assenza di qualsiasi 
trattalo, non hanno potuto 
accogliere; tre degli occu
panti del motoscafo sono pe
rò da allora ancora in carce
re, e per loro si profila un 
processo per omicidio da ce-
lerbare qui In Italia. OLQ. 

Hysni Mema, albanese, è morto ieri sera, ucciso dal 
fuoco che un connazionale, per gelosia, aveva ap
piccato ella sua tenda nel campo profughi di Cassa
no Murge. In Puglia ancora 12.000 albanesi, senza 
lavoro ne prospettive. Ieri, nel campeggio «Le dune» 
di Fasano, 1.200 profughi hanno cominciato uno 
sciopero della fame (eccetto donne e bambini) per 
protestare contro le autorità albanesi. 

LUK1I QUARANTA 

••BRINDISI. È morto ieri sera 
al centro grandi ustionati del
l'ospedale di Brindisi Hysni 
Mema, il profugo albanese ri
masto gravemente ustionato 
nell'incendio scoppiato la not
te precedente nella tendopoli 
allestita nel camping Orsa 
Maggiore di Cassano Murge, 
un comune ad una trentina di 
chilometri da Bari dove sono 
ospitati circa mille albancs. Le 
fiamme che erano state appic
cate proprio nella sua tenda 
da un altro profugo, Agron Ne-
ziri, arrestato nella mattini) di 
ieri dai carabinieri, avevano 
devastato il corpo del quaran
tenne proveniente da Durazzo, 
e colpito in modo meno grave 
uno dei suoi figli, il I Senne Jo-
valin, che se La caverà in 20 
giorni. 

Tra Ncdri e Mema nelle 
scorse settimane c'erano stati 
violenti litigi, pare originati dal
la relazione tra Neziri ed una 
donna fino a qualche giorno fa 
alloggiata nella stessa tenda 
occupata Calla famiglia Mema. 
Dalle minacce Neziri sarebbe 
passato ai l'atti, dando fuoco in 
piena notte alla tenda de: riva
ie. La moglie e la figlia di Me
ma erano riusciti a metterei in 
salvo, mentre gli altri due fami
liari erano «ali Investiti dall'in

cendio, che poi, alimentato da 
un forte vento, si era esteso ad 
altre 33 tende, distruggendo 
cosi le poche povere cose di 
circa 180 ospiti del campo. Nel 
corso della giornata di ieri, co
munque, l'esercito ha provve
duto aa inviare al campeggio, 
gestito dall'Ordine di Malta, 
nuove tende per assicurare già 
da questa notte rifugio ai pro
fughi. 

il tragico episodio ha richia
mato l'attenzione sulla situa
zione dei profughi albanesi in 
Puglia a quasi due mesi dal pri
mi arrivi in massa e dal dram
ma di Brindisi invasa da mi
gliaia e migliaia di rifugiati e 
abbandonata a se stessa dalla 
Protezione civile. Superata l'e
mergenza ed assicurato a tutti 
un tetto o una tenda sotto cui 
dormire, il dossier albanesi 
sembrava essersi chiuso, alme
no a livello nazionale. Ma in 
Puglia, dove è concentrata la 
stragrande maggioranza dei 
profughi, il 12 aprile I dati uffi
ciali parlavano ancora di 
13.050 albanesi ospitati in 
campi militari e strutture turi
stiche. Le partenze delle ulti-, 
me settimane non hanno ri
dotto di molto questa popola
zione stimata oggi Intorno alle 
12mila unita. Una delle con
centrazioni più massicce è ap

punto il camping Orsa Maggio
re di Cassano e due tendopoli 
militari allestite a Bari e Mono
poli in provincia di Bari, il cam
po di Capotale a Cagnano Va
rano in provincia di Foggia che 
ospita un migliaio di albanesi, 
un camping presso Fasano 
(con quasi 1.400 profughi) e 
altri campi ad Ostuni, Spec-
chiolla e Rcstinco nel Brindisi
no, e il villaggio turistico Fras-
sanito di Otranto in provincia 
di Lecce. 

Una simile concentrazione 
frustra ogni pur volonteroso 
tentativo di inserire gli albanesi 
nel tessuto produttivo e socia
le. Ai profughi, cui non è stato 
riconosciuto lo status di rifu

giati politici e che quindi non 
ricevono dalle autorità italiane 
alcun sussidio in denaro, ma 
solo ospitalità e pasti caldi, £ 
stato rilasciato un permesso 
straordinario di soggiorno del-

. la durata di un anno. Con que
sto documento è possibile per 
gli albanesi cercare occupa
zione in Italia, nella speranza 
di trovarne una stabile che 
consenta loro il rinnovo del 
permesso. Ma è del tutto evi
dente che in una regione con 
un alto tasso di disoccupazio
ne come la Puglia e pressoché 
Impossibile trovare un'occu
pazione, anche marginale, per 
tante migliaia di persone. Ol
tretutto non e stata avviata al

cuna politica attiva di colloca
mento, per cui la ricerca del la
voro è alfidata al caso. 

La vita degli albanesi nei 
campi scorre cosi all'insegna 
della noia e della frustrazione 
e sono ormai numerosi gli epi
sodi di violenza; c'è anche chi 
cerca di arrangiarsi, come gli 
otto profughi che ieri a Cagna
no sono stati sorpresi mentre 
rubavano abiti dal magazzino 
della Croce Rossa, ma in gene
re non passa giorno senza che 
le cronache dei giornali locali 
non registrino episodi di mi
crocriminalità nei quali siano 
coinvolti gli albanesi. 

Tutto questo e l'approssi
marsi della stagione turistica. 

sta anche cominciando a mo
dificare l'atteggiamento di 
grande ospitalità che aveva 
contraddistinto i pugliesi in un 
primo tempo. Se ne sono ac
corti anche i vescovi, che han
no emesso un lungo docu
mento nel quale fanno appello 
in primo luogo al governo na
zionale perché dia indicazioni 
esplicite sull'avviamento al la
voro dei rifugiati e sostenga 
con mezzi adeguati le istituzio
ni pubbliche e private che 
provvedono al loro sostenta
mento; ma soprattutto perche 
sia concretamente avviato il 
piano di ridistribuzione degli 
albanesi nelle diverse regioni 
italiane. 

Livorno, il greggio delTAgip Abruzzi ha rotto le panne di contenimento e si avvicina alle coste di San Rossore 
H presidente regionale: «Il governo sottovaluta l'emergenza. E quella petroliera è una mina vagante» 

nera minaccia 
Il parco naturale di Migliarino-San Rossore minac
ciato da una nuova ondata di petrolio fuoriuscita 
dalIVAgip Abruzzo». La macchia nera è tracimata 
dalle «panne» che la contenevano attorno alla nave 
a causa del mare agitato. A quasi un mese dalla tra
gica collisione con il Moby Prince la petroliera' 
squarciata è ancora in rada con S'Ornila tonnellate di 
greggio a bordo. Vietati i bagni lungo la costa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO MALVBNTI 

• • LIVORNO. Altre cinque 
tonnellate di petrolio vagano 
per il mar Tirreno in libera 
uscita. Sono sfuggite al con
trollo delle «panne» messe a 
contenimento della macchia 
che si e formata attorno alla 
petroliera «Agip Abruzzo», 
speronata il 10 aprile scorso 
dal traghetto •Moby Prince» e 
che, a 22 giorni di distanza 
dalla tragica collisione, si tro
va tuttora ancorata In rada 
con il suo carico di ottantami

la tonnellate di «greggio». Il 
vento di libeccio non ha ri
spettato la festa del lavoratori, 
si e alzato impetuoso (tra 113 
e 138 nodi orari), ha agitato il 
mare rendendo vane le difese 
ordinate dalle autorità maritti
me e la poltiglia catramosa è 
riuscita a tracimare. Anche le 
motobarche che vigilavano in 
zona hanno Incontrato qual
che difficolta, date le condi
zioni del mare, ad intervenire 
tempestivamente. 

La macchia catramosa, alla 
deriva, si è diretta in direzione 
nord, verso la spiaggia del 
parco naturale di Migliarino-
San Rossore. Da Ieri mattina 
mezzi della Capitaneria di 
porto, con l'ausilio di aerei 
della guardia costiera e squa
dre specializzate, stanno vigi
lando lungo tutta la costa li
vornese e quella pisana. AI 
momento pure che la mac
chia nera non abbia ancora 
toccato terra, e dovrebbe tro
varsi ancora al largo. 

Intanto, fin dal primo mag
gio, è in vigore sia sulla costa 
livornese che su quella pisa
na, il divieto di balneazione 
ordinalo dal sindaci delle due 

citta. Il divieto temporaneo sa
rà revocato solo se, e quando, 
i prelievi di acqua manna pre
disposti dalle Usi non saranno 
tali da garantire l'incolumità 
dei bagnanti. 
. In capitaneria di porto il co
mandante Sergio Albanese ha 
imposto il silenzio stampa, e 
le notizie vengono rilasciate 
solo attraverso comunicati dif
fusi tramite agenzia. Resta co
munque Incomprensibile co
me a quasi un mese di distan
za dall'incidente! questa pe
troliera squarciata continui a 
fare bella mostra di sé a po
che miglia dal porto e non 
venga Invece accostata a ban
china e completamente scari-

Disastro di Genova 
Un fondo di Londm 
risarcirà i danni 
• I ROMA. Ieri i ministri della 
Marina mercantile Facchiano, 
dell'Ambiente Rulfolo e della 
Protezione civile Capria hanno 
riferito al Senato sugli incidenti 
di Genova e Livorno. Pacchia
no, alla commissione Lavori 
pubblici ha precisato che, sul
la tragedia del traghetto «Moby 
Prince», «sono attualmente in 
corso accertamenti da parte 
della Capitaneria di porto li
vornese» e che «l'Inchiesta du
rerà fino al 15 maggio». Fac
chiano ha sottolinea che «dilla 
Moby Prince, in nessuna ma
niera e sol ,o qualsiasi forma è 
stato lanciato alcun segnale di 
soccorso: circostanza questa 
che fa legi'timamente suppor
re la reperilineità e graviti di 
una tragedia consumatasi in 
pochi istanti». Quanto alle cau
se il ministro ha riproposto le 
varie ipolesi fatte dopo la scia
gura: avaria meccanica dt-gli 
stumenti del traghetto («anche 
se il Moby Prince era in regola 
con tutta la certificazione tec
nica e di sicurezza» ha precisa
to, riportando quanto afferma
to dalla Capitaneria di Lhw-

no) errore umano. Improvviso 
banco di nebbia sulla zona 
dell'incidente. Poi il danno 
ecologico: «L'urto ha prodotto 
un inquinamento'di greggio 
fuoriuscito per 3-4mila Tonnel
late che In gran parte è brucia
to sul mare mentre una parte, 
non particolarmente significa
tiva, e andata a depositarsi sul
la costa di Marina di Pisa e Ma
rina di Pietrasanta». Quella ma
rea nera, «non particolarmente 
significativa», ha ieri rotto le 
panne e minaccia di spiaggiar 
•1 sulle coste del parco natura
le di San Rossore. 

Da parte sua Capria, difron
te alla commissione ambiente, 
ha dichiarato che la parte dei 
danni (non coperta da assicu
razioni) causati dalla petrolie
ra cipriota «Haven» nelle acque 
genovesi, potrà essere risarcita 
dal «Fondo intemazionale di 
compensazione per I danni 
causali dagli inquinamenti da 
idrocarbuneccedent! I norma
li limiti assicurativi delle navi», 
un organismo che ha sede a 
Londra e che avrebbe già ma
nifestato al ministro la propria 
disponibilità. 

caia. Le spiegazioni tecniche 
fomite dalla Capitanerìa, di 

-porto parlano della necessità 
di alleggerire la petroliera di 
parte del suo carico,' per per
metterle di essere rimorchiata 
in porto senza correre il ri
schio che s'Incagli.nel bassi 
fondali dello scalo livornese. 
Motivi che spiegano solo in 
parte la «lunga attesa». E pos
sibile che, nell'era della tec
nologia avanzata, non sia 
possibile «allibare» i serbatoi 
della petroliera senza dover 
ricorrere al travaso su piccole 
navi cisterna, con il rischio di 
disperdere ulteriore petrolio 
lungo le coste toscane? 

Il presidente della regione, ' 
Marco Marcucci, è indignato. 
Ha chiesto al ministro della 
Marina mercantile che quella , 
•mina ecologica» venga tolta 
di mezzo, venga, trasportata 
rapidamente in porto. Tutto 
però rimane come ventidue 
giorni fa. «Il governo ha sotto
valutato il problema dell'in

quinamento sulle nostre co
ste» insiste il presidente Mar
cucci che ha invitato i ministri 
Capria, Facchiano e Ruffolo a 
recarsi sul posto per verificare 
direttamente i danni all'am
biente. 

Nei giorni scorsi c'è stata 
anche una polemica tra la 
prefettura di Livorno e la capi
taneria di porto sulla necessi
tà o meno di dichiarare lo sta
to di emergenza nazionale. 
Per ora l'ha spuntata il co
mandante dèi porto. Sergio 
Albanese, affermando che tut
to era sotto controllo. Ieri gli 
operatori turistici di Tirrenia e 
di Pisa hanno sollecitato il sin
daco. Sergio Cortopassi, affin
ché richieda l'utilizzo dell'e
sercito per bonificare gli are
nili. Oggi la prefettura pisana 
darà la sua risposta anche se, 
in assenza di una dichiarazio
ne di emergenza nazionale, è 
. molto probabile che l'esercito 
rimanga a controllare le ca
serme. 

Haven 
«L'esplosione colpa 
dei termostati rotti» 

»?t83sL 
Bagnanti sub spiaggia di Celle ligure mentre si continua a rlpulr* gì scogl 

•H GENOVA. Dueuomlni del
l'equi paggio della «Haven» « il 
primo ufficiale di macchina 
Tambaianis Panaiolis e il pri
mo ufficiale di coperta Dona
to» Loris - hanno reso note, ieri 
al Tg3 ligure, le testimonianze 
rilasciate al giudice. Panaiolis 
ha ripercorso la storia del qua
si affondamento della petrolie
ra cipriota, colpita da un missi
le iraniano nel Golfo Persico 
durante il conflitto Iran-lrak. 
•La nave - ha ricordato - sub) 
gravi danni alle macchine e al
la chiglia, danni per i quali do
vette fermarsi due anni in baci
no a Singapore; io ero a bordo 
e vidi che le riparazioni venne
ro effettuate con materiali di 
scarso qualità e al mlnorcosto, 
in cantieri universalmente noti 
per la loro parsimonia: le val
vole che costano sul mercato 
1500 dollari, ad esempio, a 
Singapore furono pagate 70 
dollari; nella chiglia vennero 
sostituite 2500 tonnellate di la
miera utilizzando materiale 
scadente, tanto é vero che, do
po l'esplosione, la Haven non 
si è spaccata in coperta ma in 
chiglia, dove erano stati ese

guiti I lavori, ed è per lo stesso 
motivo'che 6 stata perduta la 

8arte prodiera. Da Singapore a 
enova, il nostro primo viag

gio dopo le riparazioni, abbia
mo cambiato sei direttori di 
macchina: nessuno voleva 
starci». «Usciti da Singapore -
ha rincarato la dose Lola - ab
biamo scoperto che il circuito 
che porta I gas di scarico dalle 
caldaie alle cisterne per iner-
tizzarle quando sono vuote, 
era stato invertito: avremmo 
potuto saltare in aria in ogni 
momento. A Genova, in una 
caldaia necessaria per l'iner-
tìzzazlone, avevamo in avaria 
alcune pompe e tutti i termo
stati, per questo c'è stata l'e
splosione: nel travaso da una 
cisterna all'altra, per ricqulli-
orare il carico, le pompe han
no surriscaldato il greggio che 
e passato ad altissima tempe
ratura nei tubi mollo freddi; 
per la dilfcrcnza di temperatu
ra I tubi si sono spaccati, il pe
trolio è entrato in contatto con 
l'ossigeno e c'è stato lo scop
pio; durante il viaggio aveva
mo chiesto invano che la com
pagnia sostituisse i termostati». 

L'abbraccio di Laura Antonelli alla madre Anna 

L'attrice nella sua villa 
Laura Antonelli «mistica» 
davanti ai fotografi 
con un vangelo in mano 
•1CERVETERI. (Roma) Con 
una grande croce di metallo 
luccicante al petto, vestita con 
una castigato tuta nera, un 
vangelo tra le mani. Cosi, l'at
trice Laura Antonelli è appar
sa ieri, a una trentina di metri 
da fotografi e giornalisti, nel 
giardino della sua villa di Cer-
veteri, dove è agli arresti do
miciliari e dove attenderà il 
processo a suo carico per «de
tenzione di sostanze stupefa
centi», fissato tra quindici giór
ni. 

L'attrice è uscita in giardino 
una prima volta alle 11. per fa
re pochi passi e raccogliere al
cuni giaggioli gialli e viola. E' 
poi ricomparsa, sempre con il 
vangelo in mano, poco prima 
delle 13. Laura Antonelli ha 
anche accennato a ballare, in 
giardino e sotto la veranda, 
sulle note di una canzone di 
Bob Marley che provenivano 
dall'interno della villa. Alcuni 

saluti con le mani e sorrisi a 
fotografi e giornalisti che a di
stanza hanno cercato di strap
parle qualche dichiarazione, 
impresa impossibile visto che 
l'attrice ha rispettato le dispo
sizioni a suo carico, che le 
fanno divieto di parlare, an
che al telefono, e di incontra
re persone al di fuori dei pa
renti più stretti. 

E' stata la madre Anna, di 
82 anni, a parlare con i gior
nalisti attraverso il citofono*. 
•Laura spera di tornare a lavo
rare quanto prima. Questa do
lorosa esperienza l'ha rinfor
zata in maniera grandiosa». La 
signora Anna ha poi ringrazia
to gli organi di informazione 
«per come hanno saputo trat
tare la vicenda. Siete stati tutti 
tanto cari». Il fratello dell'attri
ce ha aggiunto: «Direi tutti 
"ammaestrati" dal caso Torto
ra». 

La donna è tossicodipendente 
La polizia segue l'ex moglie 
di un calciatore della Roma 
e scopre banda di spacciatóri 
La Roma si trova nuovamente coinvolta in una 
storia di droga, seppur indirettamente. Pedinando 
la moglie tossicodipendente di un calciatore della 
squadra giallorossa, la polizia ha infatti arrestato 
tre spacciatori di eroina. La donna non è stata pe
rò denunciata in quanto non è stata trovata in 
possesso di stupefacenti. Sul suo nome gli investi
gatori hanno voluto mantenere il riserbo. 

STEFANO BOLORINI ANDREA OAIARSONl ' 

• i ROMA. Caldo e droga, 
nuovo capitolo. E di nuovo, 
anche se questa volta indiret
tamente, là società coinvolta 
è la Roma. Sia chiaro, nulla a 
che vedere con il caso Peruz-
zi e Carnevale, nessun colpo 
di scena saltato.fuori dall'in
chiesta del sostituto procura
tore Sitverio Pira Protagoni
sta di questa vicenda è. inve
ce la moglie, da poco sepa
rata, di un calciatore della 
squadra giallorossa. Giova
ne, molto bella, emiliana. E 
tossicodipendente, da alme
no tre mesi sniffava eroina. 
Mezzo grammo al giorno. Gli 
agenti di polizia l'hanno pe
dinata e sono arrivati in casa 
di due spacciatori, finiti in 
manette assieme ad un'altra 
donna, sequestrando un 
centinaio di grammi di eroi
na. La moglie del calciatore 
non è stata denunciata, né 
segnalata alla Prefettura in 
quanto non è stata trovata in 
possesso di droga. Ma quan
do la polizia l'ha fermata è 
scoppiata in lacrime. «VI pre
go, non dite niente di questa 
storia a mio marito». I funzio
nari del commissariato l"han-. 
no accontentata, stringendo 
le maglie del riserbo sulle sue 
generalità. E per tutta la gior
nata si sono accavallate te 
voci su chi fosse questa mi
steriosa donna.Voci, appun
to. 

La vicenda si svolge marte
dì scorso nel quartiere Mon-
tesacro, alla periferia nord
est di Roma. Ad un ispettore 
del commissariato di zona. 
Salvatore Stuppla, arriva la 
segnalazione che la signora '. 
in questione si rifornisce di 
eroina da uno spacciatore 
del quartiere. Comincia cosi 
il pedinamento della donna,. 
che porta ben presto gli: 

agenti In un appartamento in | 
via Monterchi 13, dove abita- • 
no Roberto Farina, 33 anni, e 

la sua convivente Patrizia Ve-
schini. di 38, entrambi olà ar
restati in passato per deten
zione e spaccio di stupefa
centi. D giorno successivo gli 
agenti irrompono in casa e la 
perquisiscono a tappeto sen
za però trovare nemmeno un 
grammo di droga. Poi l'Ispet
tore, in un eccesso di scrupo
lo, ordina di guardare anche 
nel congelatore, di aprire tut
te le confezioni di surgelati. 
L'intuizione giusta. L'eroina 
era nascosta in una scatola 
di fagiolini ancora intatta. Ot
tantasei grammi, purissima. 
E già che stavano IL hanno 
aspettato che uscisse un'alba 
vecchia conoscenza che abi
ta nello stesso appartamen
to. Franco Speziali, 44 anni 
Appena lo spacciatore si è 
accorto della presenza dell'I
spettore, ha tentato di fuggire 
gettando un pacchettino, su
bito raccolto dagli agenti, 
con dentro sei grammi di 
eroina. In tasca aveva anche 
una cannuccia In oro per 
sniffare la droga. Per I tre ar
restati l'accusa è identica, 
detenzione al fine di spaccio 
di sostanze stupefacenti. 

La moglie del calciatore, 
quando è stata portata negli 
uffici del commissariato, ha 
implorato il funzionario di 
non coinvolgere il marito, di 
non rendere pubblica la vi
cenda. «Voglio smettere, vo
glio uscirne fuori - avrebbe 
detto piangendo durante la 
deposizione - . Mio marito 
non sa nulla di questa storia. 
Lui non c'entra niente, la col
pa è solo mia. Lasciatemi an
dare, vi prego». L'ispettore 
del commissariato, > non 
avendo peraltro trovato dro
ga addosso alla ragazza, ha 
deciso di accontentarla. La
sciandole pero in ricordo 
una piccola, minacciosa pro
messa: «La prossima volta di
ro tutto al giornalisti». 
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